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OGGETTO:  PNRR - M5 C2 I1.1.2 PREVENZIONE DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE 
DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI - CUP I84H22000210006. 
AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE ALL'ARCHITETTO 
GIOVANNI DEL ZANNA PER VALUTAZIONE D'IMPATTO PROGETTO 
ABITUS 

 

IL RESPONSABILE    

 

VISTO il decreto del Sindaco n. 1 dell'8/01/2026, con il quale è stata nominata Responsabile ad 
interim dell'Area, titolare di incarico di Elevata Qualificazione;  

EVIDENZIATO che:  

- a seguito della pandemia da COVID-19, le istituzioni europee hanno lanciato una strategia politica 
volta a sostenere i Paesi membri negli sforzi per contrastare le conseguenze negative della crisi 
sopravvenuta e rilanciare lo sviluppo;  

- a tal fine, la Commissione europea ha adottato un documento politico, dal titolo Next Generation 
EU (NGEU), con cui ha proposto un nuovo strumento per la ripresa dell’Unione europea, con una 
dotazione di 750 miliardi di euro. Obiettivo strategico dello strumento è promuovere la coesione 
economica, sociale e territoriale dell’UE migliorando la resilienza e la capacità di aggiustamento 
degli Stati membri, attenuando l’impatto sociale ed economico della crisi e sostenendo le transizioni 
verde e digitale, contribuendo a ripristinare il potenziale di crescita dell’UE, a incentivare la 
creazione di posti di lavoro nel periodo post COVID-19 e promuovendo una crescita sostenibile;  

- il Governo italiano, per illustrare alla commissione europea come il nostro Paese intende investire 
i fondi che arriveranno nell’ambito del programma Next generation Eu, ha predisposto il “Piano 
italiano di Ripresa e Resilienza” (PNRR); trasmesso alla Commissione Europea il 30 aprile 2021 e 
definitivamente approvato dal Consiglio dell’Unione Europea il 13 luglio 2021, garantendo così 
l’erogazione delle prime risorse economiche pari al 13% di quelle destinate al Paese;  

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, del 11/10/2021 concernente l’istituzione dell’Unità di Missione 
dell’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato 
Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 



VISTA la Missione 5 – Componente 2 – Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e 
marginalità sociale” inclusa nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, del costo complessivo di 
euro 1.450.000.000,00 che prevede i seguenti investimenti: 

- Investimento 1.1 - € 500 milioni - L’investimento si articola in quattro possibili categorie di 
interventi da realizzare da parte dei Comuni, singoli o in associazione (Ambiti sociali 
territoriali), quali: 
 interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i 

bambini in condizioni di vulnerabilità; 
 interventi per una vita autonoma e per la deistituzionalizzazione delle persone anziane, 

in particolare quelle non autosufficienti; 
 interventi per rafforzare i servizi sociali a domicilio, garantire la dimissione anticipata 

e prevenire il ricovero in ospedale; 
 interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di meccanismi di 

condivisione e supervisione per gli assistenti sociali; 
- Investimento 1.2 - € 500 milioni – L'investimento prevede interventi per fornire servizi 

socio-sanitari comunitari e domiciliari alle persone con disabilità, per garantirne 
l'autonomia. In particolare, si fornirà assistenza, soprattutto, alle persone con disabilità 
anche gravi che non possono contare sull'assistenza genitoriale o familiare; 

- Investimento 1.3 - € 450 milioni - L'investimento ha lo scopo di aiutare le persone senza 
dimora ad accedere facilmente all'alloggio temporaneo, in appartamenti o in case di 
accoglienza, e di offrire loro servizi integrati sia con il fine di promuoverne l'autonomia che 
per favorire una piena integrazione sociale. 

VISTO il DD n. 5 del 15 febbraio 2022 che adotta l'Avviso Pubblico n. 1/2022 per la presentazione 
di proposte di intervento da parte dei distretti sociali da finanziare nell'ambito della M5C2 Inv. 1.1, 
Inv. 1.2, Inv 1.3; 

CONSIDERATO che il Comune di Albino, in qualità di ente capofila dell’Ambito Distrettuale 
Valle Seriana, ha presentato una proposta progettuale a valere sulla M5C2 Inv. 1.1.2 “Prevenzione 
istituzionalizzazione anziani non autosufficienti. Azioni per una vita autonoma e 
deistituzionalizzazione per gli anziani”; 

VISTO il DD n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal DD n. 117 del 20 maggio 2022, di 
approvazione degli elenchi dei distretti sociali finanziabili, ivi compresa la proposta progettuale 
presentata dal Comune di Albino, in qualità di ente capofila dell’Ambito Distrettuale Valle Seriana, 
per un importo complessivo di € 2.460.000,00, interamente finanziati dal PNRR - CUP 
I84H22000210006; il progetto ha valenza distrettuale (Distretto Bergamo Est) e il Comune di 
Albino è Ente capofila; 

VISTO l’“Accordo ai sensi dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 50/2016 per la realizzazione della 
Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevede progettualità per l’implementazione di: Investimento 1.1 
– Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti. Sub-investimento 1.1.2 – Azioni per una vita autonoma e deistituzionalizzazione per 
gli anziani”, predisposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, approvato con Delibera 
di Giunta Comunale n. 147 del 10/05/2023 e sottoscritto dal Sindaco, con il quale vengono regolati 
i rapporti tra gli Enti per la concessione del finanziamento di € 2.460.000,00 per la realizzazione del 
progetto sopra richiamato, ed in particolare l’art. 5 che riporta gli obblighi del Soggetto attuatore; 

EVIDENZIATO che il codice CUP assegnato al progetto oggetto del presente provvedimento è 
I84H22000210006; 

RILEVATO che il progetto approvato ha un importo complessivo di € 2.460.000,00, interamente 
finanziati dal PNRR - programma Next Generation EU; 



CONSIDERATO che:  
- gli investimenti a livello territoriale previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), nell’ambito del programma Next Generation EU, hanno carattere del tutto 
straordinario e rappresentano un’opportunità imperdibile di sviluppo, anche per contrastare 
le ripercussioni negative, tanto economiche quanto sociali, della pandemia nel territorio 
dell’ambito;  

- il PNRR si compone di azioni di riforma e di investimento con tempi di esecuzione certi 
nonché soggetti a un controllo costante e pubblico sulla loro realizzazione; tali da richiedere 
una eccezionale prontezza e preparazione al momento della richiesta di attuazione;  

RICHIAMATI: 

- la Delibera di Giunta Comunale n. 147 del 10/05/2023 ad oggetto “Approvazione progetto ed 
accordo tra il Comune di Albino e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per la 
realizzazione della sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale” del PNRR 
che prevede progettualità per l’implementazione dell'investimento 1.1.2 Azioni per una vita 
autonoma e deistituzionalizzazione per gli anziani”; 

- il progetto di dettaglio, cronoprogramma e piano finanziario trasmessi ed approvati dal Ministero 
(in atti); 

EVIDENZIATO che per garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dal PNRR e la realizzazione 
degli investimenti e delle correlate riforme entro i tempi definiti dalla Commissione europea, la 
governance delineata dal Piano prevede una responsabilità diretta delle Amministrazioni, delle Regioni 
e degli enti locali secondo le specifiche competenze; 

CONSIDERATO, inoltre, che i Comuni beneficiari delle risorse di cui all’articolo 1, commi 29 e ss. 
(L. n. 160/2019) ed all’ articolo 1, commi 139 e ss. (Legge n. 145/2018) sono tenuti al rispetto di 
ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR per la gestione, controllo e valutazione della 
misura, ivi inclusi:  

- gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e gli 
obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 
2021/241, mediante l’inserimento dell’esplicita dichiarazione "finanziato dall'Unione europea - 
NextGenerationEU" all’interno della documentazione progettuale nonché la valorizzazione 
dell’emblema dell’Unione europea; 

- l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, 
“Do no significant harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;  

- l’obbligo del rispetto dei principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender 
Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

- gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto del principio 
di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 
2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione 
dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono 
stati indebitamente assegnati, attraverso l’adozione di un sistema di codificazione contabile 
adeguata e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità 
dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi con la 
produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente; 

- ogni altro obbligo previsto dalla normativa PNRR, come meglio precisato nel progetto di 
dettaglio, cronoprogramma e piano finanziario trasmessi ed approvati dal Ministero (in atti); 



VISTO il D.L. n. 77 del 31.05.2021 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure”, convertito in legge 29 luglio 2021, nr. 108; 

CONSIDERATO che il suddetto progetto è finanziato, per l’intero importo del quadro economico, 
mediante il contributo previsto dal decreto del Ministero dell’Interno del 9 maggio 2022;  

RICHIAMATA la Determinazione n. 309 del 12/05/2023 ad oggetto “PNRR - M5 C2 I1.1.2 
Prevenzione istituzionalizzazione anziani non autosufficienti - CUP I84H22000210006. 
Accertamento entrata per contributo Ministeriale (…)”, con la quale sono stati assunti gli 
accertamenti d’entrata n. 149277-149278-149279-149280-149281-149282 ai capitoli di entrata 
20101.01.0648 e 40300.10.0007 del bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2023-2024-
2025, per la somma complessiva di € 2.460.000,00 pari al contributo Ministeriale in argomento; 

VISTE le successive rimodulazioni del cronoprogramma e del quadro economico del progetto; 

VISTI: 
- il D. Lgs. n. 267 del 18 agosto2000 e s.m.i. (Ordinamento Enti Locali); 

- la L. n. 241 del 7 agosto1990 e s.m.i. (Procedimento amministrativo); 

- il D. Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023; 

- il D.L. n. 76 del 16 luglio2020, convertito in Legge 11 settembre2020, n. 120 recante 
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”;  

- il D.L. n.77 del 31 maggio 2021 relativo a “Governance del Piano nazionale di rilancio e 
resilienza e prime misure di rafforzamento”, convertito il legge n.108/2021  

- la L. n. 190 del 6 novembre 2012 e s.m.i. (Anticorruzione); 

- il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo.2013 (Trasparenza); 

- il GDPR 679/2016, il D. Lgs 196/2003 s.m.i. e D. Lgs 101/2018 (Privacy); 

- l’art. 3 della L. 136 del 13 agosto.2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari); 

- lo Statuto del Comune di Albino; 

- il Regolamento di Contabilità del Comune di Albino; 

- il Regolamento dell’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi del Comune di Albino 

CONSIDERATO che appare necessario affidare l’incarico per la valutazione d’impatto del progetto 
ABITUS: Risultati, Valutazioni e Sviluppo futuro nell’ambito della progettualità PNRR in 
argomento, con gli obiettivi meglio dettagliati di seguito e delineati nella proposta di lavoro di 
ricerca predisposta dall’affidatario: 

- misurare l’efficacia tecnica e sociale delle tecnologia impiegate (braccialetti, tracker, kit domotici, 
totem/tablet di socializzazione) e delle modalità operative adottate; 

- approfondire le ricadute organizzative, relazionali e qualitativi sui diversi attori coinvolti (utenti, 
caregiver, assistenti sociali, case manager e altri operatori dei servizi). 

RICHIAMATO il programma triennale degli incarichi e delle collaborazioni esterne ex art. 46 D.L. 
112/2008, allegato al bilancio di previsione 2026/2028; 

CONSIDERATO che la programmazione non è necessaria per i contratti di collaborazione aventi 
ad oggetto attività istituzionali del Comune, considerato altresì che trattasi di servizio di supporto al 
RUP, come tale inquadrabile nell’alveo degli appalti di servizi (cfr. Tar Puglia, Bari, sez. I, 13 
febbraio 2020, n. 237); 



RILEVATO che la dotazione organica dell’ufficio non consente di individuare dipendenti che 
possano erogare le prestazioni sopra dettagliate e ritenuto, pertanto, di dover procedere 
all’affidamento di specifico incarico ad un professionista esterno, in possesso dei requisiti 
professionali previsti a causa della carenza oggettiva, per l’assenza di professionalità e la richiesta 
di conoscenze specialistiche che eccedono le competenze possedute tra il personale; 

CONSIDERATO che la materia della contrattualistica pubblica appalesa sempre maggiori aspetti di 
intrinseca difficoltà, anche tenuto conto delle innumerevoli modifiche occorse al d.lgs. 36/2023 e 
dal difficile coordinamento di quest’ultimo con il d.lgs. 117/2017, nonché dell’elevato numero di 
decreti attuativi e Linee Guida emanate per disciplinare nel dettaglio taluni aspetti particolarmente 
complessi (cfr. da ultime le linee guida Anac n. 17/2022), con la conseguente necessità imminente 
di adeguamento degli atti, in modo da permettere di avviare tempestivamente le necessarie 
procedure di gara per l’individuazione dei partner ai fini dell’implementazione del progetto in 
oggetto. 

DATO ATTO che l’efficienza dell’iter procedimentale immune da discrasie, avvantaggia sia la 
questo Ente, con particolare riferimento alla prevenzione di possibili ricorsi con le pesanti 
conseguenze connesse, tra cui l’eventuale perdita di finanziamenti, sia i partecipanti operatori 
economici, favorevolmente incisi dalla chiarezza delle regole della procedura. 

CONSIDERATO che, considerata l’entità economica delle prestazioni da svolgere è possibile 
procedere mediante affidamento diretto;  

DATO ATTO che: 

- l’oggetto della prestazione corrisponde agli obiettivi e progetti specifici dell’ente ed è coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’Amministrazione; 

- la prestazione è di natura temporanea ed altamente qualificata in quanto le attività devono essere 
svolte da professionista iscritto in ordine professionale; 

- non è ammesso il rinnovo e l’eventuale proroga è consentita, in via eccezionale, al solo fine di 
completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore; 

- sono stati preventivamente determinati durata, oggetto e compenso dell’incarico; 

CONSIDERATO che il CIG, ai fini della tracciabilità, assegnato è: BA190EE01A; 

INDIVIDUATE quali forme di controllo sullo svolgimento dell’incarico la puntuale verifica della 
documentazione da produrre e la presentazione dei documenti di contabilità completi degli allegati 
necessari; 

ACCERTATA l’assenza di cause di incompatibilità o inconferibilità in capo al professionista; 

DATO ATTO che il presente provvedimento contiene dati personali o sensibili adeguatamente 
trattati (d.lgs. n. 196/2003 e s.m.i.); 

DATO ATTO che gli obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento dei dipendenti 
dell’ente e in quello generale – D.P.R. 62/2013 - si estendono a tutti i collaboratori o consulenti. 

ACCERTATA l’assenza di conflitto di interessi del responsabile del procedimento in oggetto; 

VISTO che il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241/90 è individuato 
nella sottoscritta; 

VISTO l’art. 7, comma 2 della L. 6 luglio 2012, n. 94, di conversione del D.L. 7 maggio 2012, n. 
52, recante “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica”, che prevede, che le 
Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, “per gli acquisti di 
beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al 



mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici”, come 
istituiti ai sensi dell’articolo 328 del D.P.R. 207/2010; 

CONSULTATI i siti di riferimento per il mercati elettronici di CONSIP e Regione Lombardia e 
rilevato che, alla data odierna, non sono attive convenzioni relative al servizio in oggetto; 

RILEVATO che l’ufficio di Piano ha proceduto mediante l’ausilio di sistemi informatici, nel 
rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici e di strumenti telematici, utilizzando 
in particolare il sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, 
ai sensi della L.R. 33/2007 e ss.mm.ii. – ID procedura n. 213169882; 

VISTA la richiesta di preventivo ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) della Legge 120/2020 
espletata mediante piattaforma telematica Sintel e conseguente preventivo (offerta n. 
1769157637762) presentato dall’arch. Giovanni Del Zanna, con studio in via L. Battistotti Sassi n. 
32 – Milano (MI) (C.F.: DLZGNN67D04F205L - P.IVA: 10985150159) per l’importo di 
complessivi € 6.724,64 compresa IVA di legge; 

RITENUTA congrua l’offerta rispetto alle necessità e gli obiettivi di questa amministrazione, 
all’oggetto dell’affidamento e vantaggiosa in rapporto al servizio richiesto; 

VERIFICATO che: 

- la prestazione è di natura temporanea e altamente qualificata; 

- il rapporto tra l’entità del compenso richiesto e l’effettiva utilità che può derivare all’Ente 
dall’esecuzione delle attività in oggetto è di sicuro vantaggio, in considerazione del limitato costo e 
del fatto che i benefici si rifletteranno soprattutto all’utenza dei servizi interessati; 

- non si ritiene necessario richiedere ulteriori preventivi, alla luce della modicità della spesa, del 
favorevole rapporto costi/benefici per l’Ente e della comprovata qualificazione del predetto 
professionista nell’ambito specifico al quale afferisce l’incarico in oggetto; 

VERIFICATA la comprovata esperienza del professionista. 

RITENUTO, per le ragioni espresse, di affidare il servizio in oggetto all’arch. Giovanni Del Zanna, 
con studio in via L. Battistotti Sassi n. 32 – Milano (MI) (C.F.: DLZGNN67D04F205L - P.IVA: 
10985150159) mediante affidamento diretto e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 1 comma 2 
lett. a) DL 76/2020, come modificato dall’art.51 del Dl 77/2021; 

RITENUTO opportuno impegnare la somma complessiva di € 6.724,64 per procedere 
all’affidamento del servizio di cui trattasi; 

CONSIDERATO che sul cap. 12031.03.0905 ad oggetto “M5 C2 I1.1.2 Trasferimento statale 
(PNRR) per progetto Prevenzione istituzionalizzazione anziani non autosufficienti - CUP 
I84H22000210006 - incarico professionale” del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2026 sussiste idonea disponibilità; 

VISTO l’art.32 comma 14 del D. Lgs 50/2016 e l’art.18 del D. Lgs 36/2023 il contratto è stipulato 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati UE;  

PRESO ATTO che l’Amministrazione è tenuta, ai sensi dell’art.15 D.Lgs. 33/2013, a pubblicare i 
dati relativi agli incarichi di consulenza dalla stessa affidati, sul sito istituzionale, all’interno della 
sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione di primo livello, “Consulenti e 
Collaboratori”; 

DATO ATTO CHE i limiti disposti dall’art.6, commi da 7 a 10 e commi da 12 a14 del D.L. n. 
78/2010 (pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009) dall’annualità 2020 sono stati abrogati 
con la legge n. 160/2019. 



VISTE le deliberazioni di:  

- Consiglio Comunale n. 76 del 29/12/2025 di approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.) 2026-2028 e n. 79 del 29/12/2025 di approvazione del Bilancio di 
previsione 2026-2028 e relativi allegati; 

- Giunta Comunale n. 392 del 29/12/2025 di definizione, determinazione e affidamento del PEG ai 
Responsabili di Area ed al Segretario Generale per il triennio 2026-2028; 

VISTO 

- l’art. 50, comma 1, lettera a) e b) del d.lgs. n. 36/2023, secondo il quale le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture con affidamento diretto: 

per lavori di importo inferiore ad € 150.000,00 e 

di servizi e forniture di importo inferiore ad € 140.000,00 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’allegato I1 art. 3 comma 1 lettera d) del d.lgs. n. 36/2023 che definisce «affidamento diretto», 
l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 
interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante 
o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 
1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice; 

- l’art.17, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 che prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione 
a contrarre individui l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico – finanziaria 
e tecnico – professionale; 

CONSIDERATO CHE  

- l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, servizi e forniture avvengono nel rispetto dei 
principi di cui al Libro I del d.lgs. 36 del 31 marzo 2023; 

- secondo l’art.49 del d.lgs. 36 del 31 marzo 2023 gli affidamenti avvengono nel rispetto del 
principio di rotazione; 

VISTA la sentenza del Consiglio di Stato, sez. V, n. 7116 del 13 agosto 2024; 

DATO ATTO CHE l’importo del contratto oggetto di affidamento, inferiore ad un terzo della soglia 
fissata dal legislatore europeo non appare idoneo a suscitare un interesse transfrontaliero; 

CONSULTATI i siti di riferimento per il mercati elettronici di CONSIP e Regione Lombardia e 
rilevato che, alla data odierna, non sono attive convenzioni relative al servizio in oggetto; 

PREMESSO che il Responsabile del Progetto ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. n. 36/2023 ed il 
Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241/90 è individuato nella sottoscritta;  

ACCERTATA l’assenza di conflitto di interessi del RUP e del responsabile del procedimento in 
oggetto; 

DATO ATTO che la responsabile della stesura del presente atto è la dott.ssa Chiara Cortinovis del 
Servizio Ufficio di Piano - Area 2; 

CONSIDERATO che l'atto in esame risulta conforme al DUP, al Bilancio, al PEG, al Piano delle 
performance; 

DATO ATTO CHE 



- i dati personali riferiti al presente procedimento verranno trattati in conformità a quanto previsto 
dal Reg. UE n. 679/2016 e del Codice della Privacy, come da ultimo modificato dal d.lgs. n. 
101/2018; 

- gli obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente e in quello 
generale – D.P.R. n. 62/2013 - si estendono, per quanto compatibili, a tutti i fornitori; 

- l’affidamento prevede apposite disposizioni di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di 
violazione degli obblighi di cui sopra; 

CONSIDERATO che il mancato rispetto dei protocolli di legalità determina la revoca 
dell’affidamento; 

DATO ATTO che sono stati effettuati i necessari controlli di regolarità amministrativa e che 
sussistono i presupposti di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per l’adozione del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000; 

DETERMINA 

Di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziale del presente atto. 

Di affidare, a seguito dell’attestazione resa dall’operatore economico, mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 52 del d.lgs. n. 36/2023, l’incarico per la valutazione 
d’impatto del progetto ABITUS: Risultati, Valutazioni e Sviluppo futuro nell’ambito della 
progettualità PNRR in argomento all’arch. Giovanni Del Zanna, con studio in via L. Battistotti 
Sassi n. 32 – Milano (MI) (C.F.: DLZGNN67D04F205L - P.IVA: 10985150159) secondo le 
modalità sopra indicate in premessa per un totale complessivo di € 6.724,64 comprensivi di IVA e 
oneri di legge; CIG: BA190EE01A; 

In adempimento a quanto previsto dal D. Lgs. 118/2011 modificato ed integrato dal D.Lgs.  n. 
126/2014 “Nuova Contabilità”: 

- di impegnare la spesa di € 6.724,64 IVA compresa a favore dell’arch. Giovanni Del Zanna, con 
studio in via L. Battistotti Sassi n. 32 – Milano (MI) (C.F.: DLZGNN67D04F205L - P.IVA: 
10985150159) per la valutazione d’impatto del progetto ABITUS: Risultati, Valutazioni e Sviluppo 
futuro nell’ambito della progettualità PNRR in argomento come in premessa meglio descritto; 

- di imputare tale impegno di spesa per € 6.724,64 con vincolo sullo stanziamento del capitolo 
12031.03.0905 del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 con scadenza 31/12/2026; 

Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, 
trattandosi di un provvedimento che comporta un impegno di spesa, il programma dei pagamenti 
conseguenti l’impegno di spesa medesimo è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del 
bilancio; 

Di dare atto che ai sensi dell’art. 184 del T.U.E.L, al ricevimento della fattura si procederà al 
pagamento nei limiti dell’impegno e dopo il visto, sulla stessa, del Responsabile di Area attestante: 
la regolarità della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore, la regolarità della 
fornitura o della prestazione, la rispondenza ai requisiti quantitativi e qualitativi ed i termini e 
condizioni pattuite, la somma certa e liquida da pagare, ed esigibile; 

Di dare atto che, in relazione al presente provvedimento, è stato acquisito il parere di regolarità 
tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147bis, 
D.Lgs. del 18 agosto2000, n. 267; 



Di dare atto che l’entrata relativa al Contributo ministeriale per il progetto PNRR M5 C2 I1.1.2 
“Prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti - CUP I84H22000210006” 
è stata interamente accertata con Determinazione n. 309/2023; 

Di precisare che l’imputazione dell’impegno di cui sopra avviene secondo la previsione di 
esigibilità dell’obbligazione giuridica perfezionata con il presente atto. 

Di dare atto che viene garantito l'equilibrio di cassa in base al cronoprogramma del progetto PNRR 
in argomento; 

Di dare atto che il Responsabile del presente procedimento è la sottoscritta e di dichiarare l’assenza 
di conflitti di interessi da parte del Responsabile di Area e del Responsabile del Procedimento nei 
confronti del soggetto al quale è stato affidato l’incarico; 

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, come previsto dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.; 

Di dichiarare che i dati personali riferiti al presente procedimento verranno trattati in conformità a 
quanto previsto dal GDPR n. 679/2016 e del Codice della Privacy, come da ultimo modificato dal 
D. Lgs.n. 101/2018; 

Di dare comunicazione al soggetto interessato del presente provvedimento; 

Di dare atto che il presente provvedimento si è concluso nei termini di legge come previsto 
dall’art.2 L. n. 241/90; 

Di dare atto che la presente determinazione è esecutiva, previa acquisizione del parere del 
Responsabile dell’Area 1 – Servizi Finanziari-, contestualmente alla pubblicazione all'albo. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR nel termine di 60 giorni o in 
alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 giorni. Entrambi i termini sono 
decorrenti dalla data di scadenza del termine di pubblicazione avvenuta in base alla legge. 

 

 

 Atto sottoscritto digitalmente 

 LA RESPONSABILE AREA SERVIZI 
AMMINISTRATIVI, DEMOGRAFICI E 

CULTURALI 

  Avv. Fulvia Colleoni    



AREA 2 SERVIZI ALLA PERSONA  

UFFICIO DI PIANO  

 

DETERMINAZIONE N.62 DEL 23/01/2026 

 

OGGETTO: PNRR - M5 C2 I1.1.2 PREVENZIONE DELL’ISTITUZIONALIZZAZIONE 
DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI - CUP I84H22000210006. 
AFFIDAMENTO INCARICO PROFESSIONALE ALL'ARCHITETTO 
GIOVANNI DEL ZANNA PER VALUTAZIONE D'IMPATTO PROGETTO 
ABITUS 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

(ai sensi dell’art. 147 bis, D.lgs. 267/2000) 

Preso atto della determinazione di impegno redatta dal Responsabile AREA 2 SERVIZI ALLA 
PERSONA, il RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO esprime parere in ordine alla 
regolarità contabile 

   

 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE  

ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

(ai sensi dell’art. 183, comma 7, D.lgs. 267/2000) 

Si attesta la copertura finanziaria della spesa. 

 

Impegno Anno Capitolo Descrizione  Importo 

197121 2026 12031.03.0905 M5.C2.I1.1.2 TRASFERIMENTO 
STATALE PNRR PER PROGETTO 
PREVENZIONE 
ISTITUZIONALIZZAZIONE ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI - CUP 
I84H22000210006 - AFFIDAMENTO 
INCARICHI 

6.724,64 

 

Albino, 26/01/2026 Atto sottoscritto digitalmente 

 Il Responsabile dell'Area Servizi Finanziari 

  CECILE TIANI / INFOCERT S.P.A. 

 


